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Gentile Abbonato,
ci ritroviamo al primo appuntamento del terzo anno della Rivista e, mentre si atten-

deva il superamento dell’emergenza sanitaria in corso, una nuova emergenza, questa 
volta bellica, si è affacciata sul panorama europeo con effetti globali, anche in termini di 
diritto alla salute.

L’invasione della Russia, oltre a rappresentare un drammatico attacco all’equilibrio 
delle democrazie mondiali e, dunque, al principio di sovranità nazionale, è una pericolo-
sa ingerenza nel processo di contrasto e difesa contro il covid-19 dettato dall’Organizza-
zione Mondiale della Sanità.

Difatti, in uno stato di conflitto armato organizzato e persistente, non vige certamente 
il rispetto delle stringenti precauzioni e dei rigidi protocolli sanitari.

Anzi, gli effetti degli scontri saranno tanto l’incremento del contagio virale in loco, 
quanto l’intervento doveroso di altri Paesi limitrofi, con i propri sistemi sanitari, in soc-
corso dei profughi di guerra.

Del contesto pandemico ci occuperemo in alcuni dei temi trattati dalla Rivista; parti-
colari riferimenti giurisprudenziali e dottrinali sono quelli relativi all’obbligo vaccinale, 
alla regola cautelare, alla protezione dal rischio biologico nel settore sanitario.

Sarà evidenziata, inoltre, la rilevanza delle funzioni del fondo rischi e del fondo riser-
va sinistri, in previsione, finalmente, dell’emanazione del decreto attuativo dell’art. 10 
della legge n. 24 del 2017.

Ancora, in dottrina, approfondiremo una teoria di estrema attualità: la giustizia pre-
dittiva. Nel caso di specie, spiegheremo il suo ruolo in ambito sanitario, sia civile che 
penale, nonché i vantaggi conseguibili per mezzo dell’ausilio dell’intelligenza artificiale.

Infine, il caso del trimestre si occuperà dell’osservanza della regola precauzionale 
nell’attività medica d’équipe e i limiti al principio di affidamento recentemente richia-
mati dalla Suprema Corte.

Con l’auspicio di poter trascorrere un altro anno di studi insieme, auguro una buona 
lettura.
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